
  UN’ ORA SOLA... 
Sussidio per la preghiera del mese di gennaio 1996 
 
“Mi rendo conto che siamo solo all’inizio di un lungo cammino... Il dialogo è un nuovo, affascinante viaggio alla scoperta 
della presenza di Dio nel mondo delle religioni. E’ un campo aperto alla scoperta e alla creatività” 
      (Padre Salvatore Carzedda, missionario del Pime, ucciso il 20 maggio 91 nelle Filippine. Promotore del Sisilah 
Dialogue Center, un gruppo misto di cristiani e musulmani che vedono nell’incontro tra le religioni una possibilità di pace e 
promozione per tutti gli uomini). 
 
ENTRA NELLA PREGHIERA 
(Com’è la nostra preghiera? Buona, se mettiamo molto amore, dedizione e impegno, se ne facciamo un dono per Dio e per 
i fratelli) 

Vieni santo Spirito d’amore 
   e rendici esperti nel servire. 
Vieni  santo Spirito di gioia 
   e facci seminare la speranza. 
Vieni  santo Spirito di pace 
   per costruire sempre l’unità. 
Vieni  santo Spirito di vita 
   e aprici alla vera libertà. 
Vieni o grande novità del mondo 
   e dacci la perenne pentecoste. 
Come a Francesco, Teresa, Leonardo... che inseminarono del nuovo 
   i ben aridi solchi della storia. 
E fu subito giorno nel deserto 
   il giorno di una Pasqua senza fine. 
E questa luce ai poveri e agli oppressi 
   fa che doniamo senza mai stancarci. 
Accetta quel che abbiamo e quel che siamo 
   e usaci per questa primavera. 
Sarà allora credibile il messaggio 
   che il futuro nuovo è già iniziato. 
  (Sabino P) 

 
 
MOMENTO DELL’ASCOLTO:  domandiamo apostoli dell’unità 
 
Lettera ai Filippesi (cap 2) 
Se è vero che Cristo vi chiama ad agire, se l’amore vi dà qualche conforto, se lo Spirito Santo vi unisce, se è vero che tra 
voi c’è affetto e comprensione... rendete completa la mia gioia. Abbiate gli stessi sentimenti e un medesimo amore. Siate 
concordi e unanimi. Non fate nulla per invidia e per vanto, anzi, con grande umiltà stimate gli altri migliori di voi. Badate 
agli interessi egli altri e non soltanto ai vostri. 
 
Dal Vangelo di Giovanni (cap 17) 
Io non prego soltanto per questi miei discepoli, ma prego anche per altri, per quelli che crederanno in me dopo aver 
ascoltato la loro parola. Fa che siano tutti una cosa sola: come tu Padre sei in me e io sono in te, anch’essi siano in noi. 
Così il mondo crederà che tu mi hai mandato. 
Io ho dato ad essi la stessa gloria che tu avevi dato a me, perché anch’essi siano una cosa sola come noi: io unito a loro e 
tu unito a me. Così potranno esser perfetti nell’unità, e il mondo potrà capire che tu mi hai mandato, e che li hai amati 
come hai amato me. 
 
Dal vangelo di Matteo (cap 12) 
Se gli abitanti di una nazione si dividono e si combattono tra loro, quella nazione va in rovina. Se una città o una famigli si 
divide e le persone litigano tra loro, non potranno più durare. 
 
SPUNTI PER LA RIFLESSIONE 

• “Padre, che tutti siano una cosa sola”: è un desiderio, l’ultimo desiderio di Gesù. Noi vogliamo farlo nostro. 
• Per realizzare  questo desiderio dobbiamo puntare al radicalismo dell’amore che spinge ad amare 

indistintamente tutti. Perché tutti sono chiamati all’unità con Gesù, con Dio e tra loro. E, per amarli, servirli. 
• Farsi uno con chi ci è prossimo: soffrire con chi soffre, gioire con chi è nella gioia. Morendo a se stessi, 

facendolo in modo disinteressato. 
• Senza uomini nuovi non si fa una società nuova. 
• La comunione, quella vera, non confonde i volti, non vuole la negazione della tua originalità, bensì il coraggio 

e la gioia di mettere la tua originalità a disposizione di tutti. (Maggioni) 
• L’amore di Cristo ci fa partecipare alla sua unità con il Padre e ci lega in una comunione che è il riflesso 

visibile di tale unità nel mondo. Quella comunione è uno scambio di vita tra Cristo e noi.(Taizé). 
• La carità è il grande principio ecumenico che fa crescere la Chiesa, e non solo essa... è il segreto del 

costruire: se stessi, il corpo di Cristo, la sua Chiesa, e persino il mondo intero. La diversità è indice di 
ricchezza, ma occorre guardare con simpatia nel mondo dell’altro. (Masseroni) 



• La carità e la verità camminano insieme verso l’unità... L’unità è un dono da chiedere. Sempre. Essa scende 
dall’alto. 

• Solo uomini che realizzano in se stessi l’unità interiore, solo uomini dalla visione a dimensione planetaria e dal 
cuore universale, saranno strumenti validi per realizzare il miracolo di essere “violenti” come profeti, veri come 
Cristo, rivoluzionari come il vangelo, ma senza ferire l’amore (Camara). 

• Il corso della storia umana globalmente tende all’unità e alla pace del mondo, al disarmo e quindi alla 
fraternità, alla fioritura e alla bellezza del mondo... Ci vogliono dei “contadini” adeguati, capaci di impedire la 
distruzione del pianeta e del genere umano (La Pira). 

 
MOMENTO DELLE INVOCAZIONI  
 
L’uomo che prega è l’uomo più potente del mondo perché ottiene di essere aiutato da Dio, si rende partecipe della potenza 
di Dio. 
L’apostolato della preghiera è il più utile ed efficace. Esso consiste principalmente nell’unire le nostre preghiere alle 
intenzioni del Cuore di Gesù e rendere tutte le nostre azioni e sofferenze tante preghiere unite a quelle del Cuore di Gesù. 
(S. Leonardo M) 
• Fammi vivere, Signore, di un unico grande sentimento; fa che io compia amorevolmente le mille piccole azioni di ogni 

giorno, e insieme riconduci tutte queste piccole azioni a un unico centro, a un profondo sentimento di disponibilità e di 
amore. 

• Chiediamo la riunificazione di tutti i cristiani: che essa avvenga per dono di Dio e per l’opera di numerosi apostoli 
dell’unità che lo Spirito fa e farà sorgere sempre. 

• Apri le frontiere del nostro cuore per accogliere i nostri fratelli, vicini o lontani, simili o diversi da noi per razza, religione, 
cultura o lingua. 

• Donaci di combattere l’intolleranza e il fanatismo che generano l’odio e la violenza, poiché l’umanità e la bellezza 
crescono nella reciproca comprensione. 

• Facci comprendere che  il futuro della Chiesa dipende da noi, l’evangelizzazione della terra nei prossimi decenni 
dipende da noi. Donaci di sentirci Chiesa. 

 
Signore Gesù, pastore eterno di tutti i fedeli, tu che hai costruito la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, assisti continuamente 
il papa perché sia, secondo il tuo progetto, il segno vivente e visibile e il promotore instancabile dell’unità della tua Chiesa 
nella verità e nell’amore. Annunci al mondo con apostolico coraggio tutto il tuo Vangelo. Ascolti le voci e le aspirazioni che 
salgono dai fedeli e dal mondo, non si stanchi i mai di promuovere la pace. Governi e diriga il popolo di Dio avendo 
sempre dinanzi agli occhi il tuo esempio, o Cristo buon Pastore, che sei venuto non per essere servito, ma per servire e 
dare la vita per le pecore. A noi concedi, o Signore, una forte volontà di comunione con lui e la docilità ai suoi 
insegnamenti. Amen  
    (Leonardo Murialdo) 
 
PER VIVERE LA PAROLA ASCOLTATA 

 
Essere nel mondo per fermentarlo dall’interno, per costruire un tramite vivo attraverso il quale l’amore di Dio può 
raggiungere ogni uomo, nei piccoli gesti semplici (un sorriso, cedere il posto...) che sono la miccia perché l’amore 
possa trasmettersi e dilatarsi. (M Delbrel) 
Camminiamo con spirito di fede tra  le contrarietà, le sofferenze, i turbamenti di ogni genere; solleviamoci sopra 
queste nubi con gli occhi fissi nel sole, il Signore Gesù, e sui nostri doveri che sono i suoi raggi. (Leonardo 
Murialdo) 
 

GIOVANI AL CENTRO 
“La fame di istruzione non è meno deprimente della fame di alimenti” 

Un nomo che non sa né leggere né scrivere 
sperimenta grandi difficoltà ad adeguarsi ai moderni metodi di lavoro; 

egli è come condannato all’ignoranza dei suoi diritti e doveri. 
E’ un vero povero. 

Dobbiamo prendere coscienza che centinaia di milioni di adulti sono analfabeti, decine di milioni di bambini non possono 
recarsi a scuola. 

Una maggior istruzione contribuisce a disinnescare la “bomba demografica” senza bisogno di ricorrere a una nuova forma 
di colonialismo. 

Una maggiore istruzione rende gli uomini attori del proprio sviluppo. 
 


